
Ulteriori informazioni
Per ogni domanda sulla Norma Europea dell’assistenza 
sanitaria in osteopatia (EN16686), visitare i siti  

www.efo.eu o www.forewards.eu

Copie della Norma Europea sono disponibili presso il CEN 

(www.cen.eu) o presso un organo nazionale di normazione 

che fa capo al CEN.

1  Osteopathic Healthcare Provision. EN16686. European Committee for 

Standardization, July 2015.

2 www.cen.eu
3  La Normativa Europea (EN16686) non sostituisce la legislazione nazionale 

nei Paesi Europei dove l’Osteopatia è già regolamentata (a Maggio 2016 

questi paesi sono Finlandia, Francia, Islanda, Malta, Portogallo, Svizzera  

e Regno Unito).

La Norma Europea 
sull’Osteopatia  
(EN16686)

Com’è stata prodotta la Norma?
L’EN16686 è stata sviluppata dal Comitato del Progetto  

sui ‘Servizi per Osteopati’ (CEN / TC 414) del CEN. Istituita 

alla fine del 2011 e condivisa da professionisti sanitari 
provenienti da tutta Europa, la Norma è stata avviata e 

guidata dalla Federazione Europea degli Osteopati (EFO)  

e dal Forum per la Regolamentazione Osteopatica in 

Europa (FORE). La segreteria per il Comitato del Progetto è 

stata fornita dal membro austriaco del CEN (Austrian 

Standards). La Norma è stata formalmente approvata nel 

luglio 2015, ed è stata pubblicata a livello nazionale dai 

membri del CEN in 33 paesi europei alla fine del 2015.

www.efo.eu www.forewards.eu www.cen.eu



Introduzione
La Norma Europea sull’erogazione dell’assistenza 
sanitaria in osteopatia (EN16686)1, sviluppata in 

collaborazione con il Comitato Europeo per la Normazione 

(CEN)2, rappresenta il primo documento di accordo 

europeo sugli standards in Osteopatia.

Cos’è l’EN16686?
L’Osteopatia è una disciplina sanitaria di contatto primario, 

e gli osteopati forniscono assistenza ai pazienti in tutta 

Europa. Tuttavia, senza standard condivisi d’istruzione, 

formazione e pratica, questo ha dato libero sfogo  

a professionisti non qualificati di chiamarsi osteopati e a 
scuole di fornire corsi di brevi fine settimana mal-formando 
in Osteopatia soggetti che rappresentano un potenziale 

pericolo per i pazienti.

La norma europea (EN16686) affronta questo, stabilendo 

formalmente in un unico documento gli standard previsti in 

Europa per l’erogazione di assistenza osteopatica di alta 

qualità, d’istruzione, di sicurezza e di condotta etica3.

Assistenza clinica di qualità
Gli Osteopati possiedono un insieme di competenze  

di base che li guidano nella diagnosi, nella gestione  

e nel trattamento dei loro pazienti e che costituiscono  

le fondamenta dell’approccio osteopatico alla salute.

All’interno degli Standards Europei gli osteopati devono 

avere una comprensione dei modelli osteopatici di salute  

e malattia, ma anche una consapevolezza critica della 

ricerca e dei principi pratici dell’assistenza sanitaria, in 

modo da collaborare e poter inviare a consulto da un altro 

professionista quando necessario.

Elevati standards di comportamento etico  
e professionale
Insieme al rispetto di tutte le normative o disposizioni 

di legge in vigore nel paese in cui praticano, gli  

osteopati devono:

• Agire nell’interesse del paziente

• Lavorare in collaborazione col paziente

•  Salvaguardare la fiducia pubblica nella professione 
osteopatica

•  Conservare, rispettare e proteggere le informazioni  

dei pazienti

• Lavorare in collaborazione con le altre professioni sanitarie.

Elevati standards d’istruzione e formazione
Elevati standards d’istruzione e formazione sono 

fondamentali per fornire un’assistenza di qualità.

All’interno degli Standards Europei sono incluse due 

modalità per la formazione in Osteopatia: Tipo I  

(per chi ha poca o nessuna formazione sanitaria 

pregressa, ma con una formazione di scuola superiore  

o equivalente) e tipo II (per chi ha pregressa formazione 

nelle professioni sanitarie).

Nella Norma vengono dettagliate anche le caratteristiche 

comuni di entrambi i tipi di programma di formazione, 

incluse le competenze di base (come le scienze di base, 

quelle osteopatiche, le abilità cliniche, etc.…) e gli elementi 

essenziali di apprendimento, insegnamento e valutazione. 

gli outcomes di apprendimento osteopatico per entrambi  

i programmi sono gli stessi.

In accordo con gli Standard Europei gli osteopati devono 

inoltre mantenere e sviluppare le loro conoscenze e abilità 

di trattamento in osteopatia attraverso l’aggiornamento 

professionale continuo. Questo può essere obbligatorio in 

riferimento alle normative nazionali.

Promuovere la mobilità
Con una maggiore coerenza delle qualifiche osteopatiche in 
tutta Europa in seguito all’attuazione della Norma Europea 

(EN16686), le autorità competenti avranno più fiducia nelle 
competenze degli osteopati che si trasferiscono a lavorare 

da un Paese all’altro. Questo può aiutare a facilitare un 

maggiore riconoscimento delle qualifiche professionali, 
aumentando in tal modo la mobilità degli osteopati 

attraverso i confini europei.

Stretta cooperazione e comunicazione
L’introduzione di una Norma Europea e il dialogo che 

questa ha favorito, migliorerà anche l’interazione della 

professione osteopatica con le istituzioni e con tutte le 

parti interessate in Europa.

Tipico programma di Tipo I: minimo 4.800 ore, di cui 

almeno 1.000 ore di pratica e formazione clinica 

supervisionata.

Tipico programma di Tipo II: 2.000 ore su un minimo  

di quattro anni, che includano un minimo di 1.000  

ore di pratica e formazione clinica supervisionata.




